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solitudinipassioni

2)LoStato inquesti 25 anni, oltre
anonimplementarenecessarieri-
sorseumane,tecnicheefinanzia-
rie,destinatealmondodellaGiu-
stizia ed alle forze di Polizia, non
hanemmenoprodottoquellade-
legificazione e sburocratizzazio-
ne per ridurre la discrezionalità,
terrenonel quale cresce la corru-
zione.
3)Segliarrestielesuccessivescar-
cerazioniavesseroriguardatouo-
minidellastradaecomunicittadi-
ni,cisarebbestatoundibattitoco-
sìampio?
4)Gliillustrigiuristiedaccademi-
cichegiustamentesisonoespres-
si suimedia, perchénon si fanno
promotori presso politici, Asso-

ciazioniedOrdiniper lamodifica
dellacustodiacautelare?
Potrei aggiungere altrenorme, di
cui il Paese ha bisogno in campo
giuridico,amministrativoepena-
le,comeadesempiolaleggesulle
intercettazioni, la separazione
dellecarrieretraPmegiudicante,
l’obbligatorietàdell’azionepena-
le con un Parlamento che indica
aimagistratileprioritàinvestigati-
ve,comeavvieneintantialtriPae-
si, ma la lotta alla corruzione sa-
ràinefficace se non nascerà nelle
coscienze dei singoli cittadini un
diverso e più spiccato senso di
moralità,cosanecessaria,madif-
ficile inunasocietàcaratterizzata
daunafreneticacorsaaiconsumi
edesaltazionedeldenaro.

&

Il «tesoretto» che si costruisce prima della nascita
AlessandraGraziottin

«A llanascita(meglio,alconcepimen-
to) è stato consegnato a ciascuno

dinoiun«tesoretto»dienergiaspendibile
chepuòessereutilizzato invarimodi,ma
finirà.Equandoilprestitosivaesaurendo,
ilcorpocominciaa«dareinumeri»,aper-
dereilcontrollodelleoperazionivitali.«La
morte, dal punto di vista materiale, è
l’esaurimentodiquelprestito».Questoso-
stiene ilprofessorEdoardoBoncinelli, ge-
netista,conunametaforamoltopersuasi-
va.

Questomagnificotesorettovariamolto
dasoggettoasoggetto.Iprimiamministra-
tori sono i futuri genitori. Più i loro stili di
vitasonosani,piùil tesorettoparteconun
bonusdieccellenza,unabellaassicurazio-
nesullavitaconunbuonrendimento.Al-
trimenti ovocita e spermatozoo possono
perdere una parte consistente del poten-

zialeenergeticooriginarioperfattorimodi-
ficabili, tra i quali spiccano: tossici volut-
tuari,comefumo,alcol,droghe;tossiciam-
bientali,comeilpiomboeipesticidi(erbi-
cidi, insetticidi, fungicidi); malattie poco
controllate,comeildiabetescompensato;
obesitàdiunooentrambi(quellamaterna
pesa di più); etàmaterna avanzata. Pesa-
nomolto anche le carenze vitaminiche e
dioligoelementiessenzialiperlosviluppo
dituttigliorganieitessuti.

Attenzione:gliintegratorivannoassun-
tialmenotremesiprimadellagravidanza.
Eppuresoloil4%delledonneitalianelofa!
Non sanno che possono ridurre dal 56
all’83percento(!)ilrischiodimalformazio-
ni fetali,perché la lorocomparsaegravità
possonoesseremodulateda fattorianche
nutrizionali.Mi riferiscoaidifetti del tubo
neurale,dallaspinabifidaall’anencefalia,
chepossonoessereprevenuti finoall’83%
se la mamma assume 400 microgrammi
di acido folico (vitamina B9) almeno tre

mesi prima della gravidanza; malforma-
zionicardiacheeurogenitali; labiopalato-
schisi («labbro leporino») che colpisceun
neonato su800 ehabase genetica (12 ge-
ni).Penetranzaedespressivitàdeigeniso-
nomodulatidallaqualitàdell’alimentazio-
ne, e accentuati da carenze nutrizionali
moltodiffusenellapopolazione italianae
ancorpiùtraleimmigrate!

Lagravidanzaèilviaggiopiùimportan-
tedellavita,comesempresostengo,edu-
ratuttalavita.Perchénonprepararsibene
prima?Farloconunintegratoreorosolubi-
le, pensato con le dosi raccomandate
dall’OrganizzazioneMondialedellaSani-
tà,aumentailtesorettodienergiaedisalu-
te. In gravidanza le carenze di vitamine e
oligoelementi condizionano lo sviluppo
del feto e della placenta, e aumentano il
rischiodipartoprematuro, di insufficien-
zaplacentare,diipertensioneediabetege-
stazionale. La maturazione ottimale del
cervello richiede 220microgrammi di io-

dio al giorno, omega 3, vitamina D (600
UI/aldì), 30mgdi ferroaldì, vitaminedel
gruppo B tra cui l’acido folico (400mc/al
dì),ealtrioligoelementi.Indispensabilian-
cheinpuerperio.

Tantomeglioselasaggiamamminaha
stilidivitasaniecamminaallegraalmeno
mezz’ora al giorno, meglio un’oretta: ne
hoparlato insiemeconMaurizioDamila-
no, l’olimpionicodimarcia,mercoledì 17
maggio inunaconferenzastampaaMila-
nosuintegratoriefitwalkingperunagravi-
danza feliceconbimbipiùsani.Noigine-
cologi-ostetrici,conleprezioseostetriche,
abbiamolagranderesponsabilitàdisegui-
relagravidanzaeassistereilpartoinmodo
impeccabile, perchéquel bimbovenga al
mondocontutte lepotenzialitàcheaveva
alconcepimento.Ilpediatraeilmedicodi
famigliasarannosaggicompagnidelviag-
giodella vita, se consigliano, diagnostica-
noe curanocon tempestività tutti i fattori
che possono erodere anzitempo il nostro

tesoretto di salute. Ma la responsabilità
maggiore è sempre di ciascuno di noi: se
saremoamministratoriappassionatiesag-
gidiquel tesoretto,avremomaggioripro-
babilità di avere in premio una luminosa
saluteeunasplendenteenergia.

Anchequandoqualchecrollosuccede,
nella salute come in finanza, entusiasmo,
attività fisicaquotidiana, sobrietàalimen-
tare e buon sonno, ossia stili di vita sani,
aiutanoarecuperarealmenopartedel te-
sorettoperduto, avolte con livelli di ener-
giaeconsapevolezzasuperioriaquellipre-
cedentilamalattia.Èquestoilregalomiste-
rioso che patologie anche gravi fanno a
chi,mentrecombatte,ripensaallapropria
vitaescoprediquantoinessenzialesiane-
cessario liberarsi per vivere più sani e più
felici.

Ripensiamoalnostro tesoretto: faccia-
mounbilanciodiquantoabbiamoinob-
bligazioni, in azioni, di quanta liquidità ci
godiamogiornalmente. Ilbello, tra l’altro,
diesseremedicoèaiutarelepersoneariva-
lutareil lorotesorettodisalute,ainvestirlo
moltomeglio,eagodersia lungoquelpiù
dienergia,cheèilverosoledellavita.

www.alessandragraziottin.it
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UgoIntini

N ella crisi Corea del Nord-Stati Uniti,
la storia aiuta a capire, come sem-

pre.OggituttiindicanoinPyongyangilma-
le assoluto,ma non è sempre stato così e
gli errori da parte occidentale sono stati
tanti.Nonsoltantodapartedeicomunisti.
Quando nel 1950 il Nord invase la Corea
delSud(cosìmihannoraccontatoivecchi
giornalisti dell’Avanti!) il dialogo tra San-
droPertini,alloradirettoredelquotidiano
socialista,eisuoiredattorièstatopiùome-
no il seguente. «Da dove viene la notizia
cheilNordhaassalitoilSud?»,chiesePerti-
ni. «Ecco l’agenzia Associated Press». «È
un’agenziaamericanaesicuramenteève-
roilcontrario».Iltitolodell’Avanti!dettato
daPertini fupertanto.«LaRepubblicapo-
polare coreana aggredita contrattacca.
Stroncata la provocazione dei separatisti
della Corea americanizzata». I comunisti
italiani feceroanchepeggio, naturalmen-
te. Ma certo Kim Il-sung ha tentato, con
minoresuccesso,quantoerainveceriusci-
toal leaderdelVietnamHoChiMinh.Co-
melui,Kimèstatouncapodella resisten-
za ai giapponesi, come lui è giunto a con-
trollareilNordecomeluihacercatodiriu-
nificareilPaesesottoilsuoregimecomuni-
sta.

CraxivedevainMoscailpericoloprinci-
paleeguardavaperciòconinteressetutti i
Paesi comunisti che perseguissero una
maggiore o minore autonomia nei con-
fronti dei russi: dalla Cina alla Jugoslavia,
dalla Romania appunto alla Corea del
Nordche,apartiredaglianni ’60,sieraal-
lontanata dal Cremlino. Andai io a Pyon-
gyang, nel 1982, e Kim Il-sung mi diede
per l’Avanti! (e riprodussepoi congrande

rilievo suimedianazionali) una intervista
di due pagine. Anche se non diceva cose
sensazionali, fu uno scoop, perché se ne
ricordavasoltantoun’altraaigiornaliocci-
dentali:aLeMonde.Dallasuateoriacosid-
dettadello “juche”,già si capivachevole-
vainstaurareunasortadimonarchiaasso-
lutamenteisolatadalmondoeperciòine-
spugnabile: laCoreadelNord-questa era
la sostanza-doveva contare soltanto su se
stessa,sulleproprierisorse,sulproprioap-
paratomilitareeproduttivo.Irapporticon
l’Occidenteeranotenutiinfranceseeilno-
mediKimIl-sung(altroparticolareche la
dice lunga) era sempreassociatoaquesta
definizione:«Legrandleader,bienaimée
respecté». A Pyongyang le vie erano lar-
ghissime e quasi deserte, perché le auto-
mobili private non esistevano. Ma c’era
unametropolitanaconscalemobilidirapi-
ditàincredibile,perportareintempiragio-
nevoli i passeggeri a una profondità che
sembravainveceassolutamenteirragione-
vole. Perché le stazionidellametropolita-
na si trovavano nelle viscere della terra?
Perchéeranoancheeforsesoprattuttoun
rifugio antiatomico. Infatti (e qui si arriva
altemadelmomento)gliStatiUnitiduran-
telaguerradiCoreavalutaronoseriamen-
te di usare armi atomiche contro Pyon-
gyang e (dopo l’intervento di «volontari»
cinesia fiancodiKim)anchecontro laCi-
na.Perbloccarepericoloseavventurevolu-
tedaimilitari(questociricordalaforzadel-
la democrazia americana) il presidente
Trumandestituì il comandantedelleFor-
zeArmatechenoneraungeneralequalun-
que, bensì il mitico eroe nazionale Dou-
glas MacArthur, il vincitore della guerra
nelPacifico.

IcoreanidelNordnoncostruironosol-

tantolametropolitanabunker,macomin-
ciaronoancheaprogettareunreattorenu-
cleare tale da poter produrre armi atomi-
che. E qui ho della storia, ormai recente,
unricordodiretto.Nel2000ilministrode-
gli esteriDini andòaPyongyang (il primo
di un Paese del G7) per avviare con Kim
Jong-il (il figlio e successore di Kim
Il-sung) una mediazione incoraggiata
dall’amministrazione Clinton. La conse-
guenza fu, il 24maggio 2000, un vertice a
Villa Madama tra i negoziatori coreani
(guidati dal viceministro degli Esteri Kim
Kye-gwan) e americani (guidati da Char-
lesKartman).Meneoccupaiio,comesot-
tosegretarioalministerodegliEsteriincari-
catodiseguirel’Asia.Apriiilavoriconbuo-
neparolegenericheemeneandai,perché
gli italiani svolgevano la sola funzione di
«facilitators». Le delegazioni rimasero
chiuseperdue giorni aVillaMadamaeal
terminei loroduecapivenneropercorte-
sia (separatamente)ariferirmi.Si sarebbe
cercato di rendere operativo il seguente
compromesso:icoreaniavrebberosospe-
so la costruzione della centrale nucleare;
gli americani avrebbero fornito loro, in
cambio, il petrolio necessario a compen-
sarli per la mancata energia che avrebbe
prodottolacentrale.Comesiafinita,losap-
piamo. C’è stata malafede sin dall’inizio
dapartedeicoreani?Èprevalsalasfiducia
reciproca?Sononatiintoppichenoncono-
sciamo? Francamente non ho una rispo-
sta.Qualchecostatazionedibuonsensoin-
vecemisentodiavanzarla.

SaddamHusseinèstatoattaccatoeuc-
cisononperchéavevalearminucleari,ma
perchénonleaveva.Seleavesseavute,Wa-
shingtonciavrebbepensatoduevoltepri-
madiinvaderel’Iraq.Questalezioneinvo-

lontaria e diseducativa da parte america-
nahaprovocatoeprovoca in tutti i regimi
dittatoriali le scelte peggiori. E probabil-
mente ha contribuito a spingere la Corea
delNord (forse anche l’Iran) a sviluppare
tecnologia nucleare. Quando l’Occidente
minacciailcambiodiregimecontroledit-
tature, le rende più crudeli e paranoiche.
Leportaaeliminarechiunqueanche lon-
tanamentesiasospettabiledidiventareun
nostropotenziale interlocutore. Inquesto
modootteniamol’effettoopposto:leditta-
turediventanoancorpiùimpenetrabili.

L’Iran(conlesuepossibiliarmiatomi-
che)costituisceunproblemacheinteragi-
sce pesantemente con tutti gli equilibri
dell’area:suIsraele,suiPaesisunnitiavver-
saridiTeheran,suirapportidiforzatrascii-
ti e sunniti inciascunodi loro.Pyongyang
nonhainvecealcunascendentealdifuori
del suo confineblindato ed èpertantoun
problemastrategicominore.

La carta cinese (ovvero il tentativo di
spingerePechinoafermareKimJong-un)
si può certo giocare, ma senza contarci
troppo.Perchélateoriadello“juche”(del-
la autosufficienza) vale anche verso laCi-
naeperchéicinesieicoreani,nellaguerra
del1950-53hannopursemprecombattu-
touniti,dafraternialleati,controgliameri-
cani.

Infineesoprattutto,bisognaevitarelo-
gichedaguerrafredda.Durantequest’ulti-
ma,sisolevadirechelapaceeraassicurata
dalla formula Mad (Mutual Assured Di-
struction). Si osservavache la formulaera
al tempo stesso razionale e «pazza» (que-
sto è il significato letterale del termine
«mad»ininglese).Ilmostruosoeappunto
pazzescoarsenaleatomicodiWashington
e Mosca era infatti tale da assicurare la
completadistruzionedientrambiiconten-

denti, rendendo pertanto razionalmente
improponibile una guerra. L’equilibrio
del terrore funzionava. La formula Mad
non si adatta più alla situazione attuale.
Perché in caso di conflitto la distruzione
della Corea del Nord sarebbe assicurata.
Mentre quella dell’Occidente sarebbe in-
vece fortunatamente esclusa. Attenzione
però.ÈverocheKimJong-unguidaunpic-
colo Paese, ha unamodesta tecnologia e
poche testate nucleari. Ma anche quelle
poche(magarilanciatedaunsottomarino
nonlocalizzabile)possonoprovocaremi-
lionidivittime.I20milacannoni,mortaie
lanciarazzi puntati su Seul sono inoltre sì
armi convenzionali ma nelle prime due
oredi fuoco–calcolanogli esperti -prima
diesserelocalizzatieeliminati,possonofa-
re130milamortinellacapitalesudcorea-
na(chestaaappena40chilometriehadie-
cimilionidiabitantiaportataditiro).Ilre-
gimeinoltrenonèfanaticoosuicidacome
i combattenti dell’Isis. È razionale e ha il
soloobiettivodisopravvivere,noncertodi
attaccareperprimo.Tuttavianonseguela
nostrastessalogica.SiidentificaconilPae-
se,èpertantodisponibile asacrificarloea
farlo distruggere con tutti i suoi abitanti
pur di non cedere. La fine della sua dina-
stia e della Corea del Nord, nella testa di
Kim Jong-un (come del padre e del non-
no)coincidono.Quindi, le esibizionimu-
scolarielapropagandanondevonovarca-
re la linearossaaldi làdellaqualeuninci-
denteounfraintendimentosonopossibi-
li.KimJong-unèundittatoresanguinario
sì,maconun regimedaclowns. Ènocivo
sì,masoltantoai suoi sudditi. Sarebbeun
«madleader»(unleaderdemocraticopaz-
zo)unpresidente degli StatiUniti cheper
eliminarlo rischiasse una catastrofe.
Trump ha adesso un interlocutore utile
nelnuovopresidentedellaCoreadelSud:
ilmoderatoMoonJae-in.Farebbeproba-
bilmente bene ad ascoltare innanzitutto i
suoiconsigli.
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Crisi coreana, quando la storia aiuta a capire il futuro
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CesareViviani

Èpassata lavita,
enoncenesiamoaccorti.

È passata la vita...
SilvioPerrella

V adoavedere, seguendole
sceltediAlfonsoBerardinelli

tra lepoesie italianedel2016,di
chisiaquestodistico.E’diCesare
Viviani.
Miricordauna frasediRaffaele
LaCapria,quandodiceche la
vitaèciòcheavvienementre
pensiamoadaltro.
Nonlesingolecose,nongli
appuntamenti,négliamorio i
figli: ilpoetaparladellavita.E
checos’è lavita?Comedirlo?
Nonlosipuòdire.

Sipuòperòdirechespessodella
vitanoncenesiamoaccorti.Non
cisiamoaccortiche ierieravamo
giovanieadessono.Enonci
siamoaccortidiessererimasti
solio inpiccolacompagnia. Il
Tempohafattooperadi
sfoltimento,mentrenoi
andavamoalettoe ilgiorno
dopo,sentendolasveglia,ci
svegliavamostropicciandocigli
occhi.
Ehsì.
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